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Resumo

[1534-1549]

Relatório anónimo em defesa dos cristãos-novos 
face às perseguições sofridas durante o reina-
do de D. Manuel I e continuadas durante o de 
D. João III, ao terminarem os privilégios conce-
didos por D. Manuel I após a conversão forçada 
em massa, e síntese do diálogo entre Portugal e 
o papado sobre os mesmos cristãos-novos du-
rante o pontificado de Clemente VIII e Paulo III.

RELAZIONE IN MERITO AI CRISTIANI NUOVI DI PORTOGALLO
[1534-1549]

Vaticano, Archivio Segreto Vaticano, A.A. (Archivio Arcis), Arm. I-XVIII, vol. 4273, ff. 5r-7r.
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Abstract	

[1534-1549]

Anonymous report in defence of New Christians 
following the persecutions they suffered under 
the reign of King Manuel I, and continued under 
the reign of King John III, after the termination of 
the privileges granted by King Manuel I following 
the forced mass conversions, and summary of 
the dialogue between Portugal and the papacy 
regarding these same New Christians under the 
pontificates of Clement VIII and Paul III.
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1Documento

f. 5r
Il re Emanuel fece battezare per forza tutti li giudei che erano in suo regno et diedeli certi privile-

gii. Questi adonque novi christiani de giornata in giornata diventorno per invidia in tanto odio alli populi 
talmente che sonno fatti nemici capitali.

Morto il re Emanuel sucesse il re che hora vive suo figliolo, don Giovanni, et confirmò detti privile-
gii, et dopo dimandò al papa Clemente, che gli fosse concesso una bolla di potter far inquisitione contra 
questi chripstiani novi, la qual fu dal re ottenuta senza altra informatione.

Il re come hebbe la inquisitione fece una lege che nissuno de questi novi chripstiani, e figlioli e 
descendenti, possia ussire de detto regno né per mare ée per terra, né possa vendere beni imobili né far 
cambio.

Detti novi chripstiani mandorono a querellarsi al papa, de detta lege et de haver Sua Santità 
concessa inquisitione senza haver prima ascoltati loro.

Informato il papa per huomini grandi de la loro detta conversione et privilegii concessi et lege 
fatta revochò essa inquisitione per un breve in forma.

Dopoi consultando molto maturamente Sua Santità di quello dovea fare verso detti novi chrips-
tiani li concesse venia d’ogni peccato insino alla publicatione con certe limitationi et il nontio havea da 
exequirla.

Mandata la bolla, il re non volse obedire et disse che voleva mandar a informare  papa Clemente. 
/ [f. 5v]

Sua Santità avisata de questo aspetto tre mesi et vedendo non venirli veruna resposta mandò un 
breve gagliardo, il qual veduto per il re, fu per esso re mandato per don Henrico al papa littere et molte 
informationi, le qualli Sua Santità mandò a esser viste per il reverendissimo de Cesis, il reverendissimo 
Gynutio, et Borla li quali molte volte ascoltarono li oratori del re, et ne trovorno che per iustitia et honestà 
si pottesse alterare la bolla di Clemente et così lo referirono in scriptis et ultra Sua Santità mandò un 
breve al re.

In questo mezo non essendo venuta resposta dal re, il papa se infirmò et donò el breve de abso-
lutione a tutti.

Essendo nostro Signore elletto instarono a Sua Santità li oratori per revocatione de ditto breve et 
suspensione d’ogni cosa et Sua Santità per il respetto regio mandò a soprasedere, ordinando che si ve-
dessero di novo le ragioni et allegationi del re, per li reverendessimo Gynutio et Symoneta, et così dopoi 
che le hebbero ben vedute, giudicorono che in evento che la bolla di Clemente fosse publicata ella se 
adimpiesse, altramenti si farrebbe una altra de nostro Signore, il Tenor de la qual fu mandato al re.

Questa bolla di Clemente è publicata et cessa la altra et in questo non è più che fare, che instar 
al nontio che la fornischa, et se gli è qualunche inconveniente passare una bulla per la qual Sua Santità 
li absolve senza altra diligentia nel foro temporale, et molto largha / [f. 6r] sia mandata al nontio con un 
breve che la mandi publicare a tutti ordinarii et altri preti.

Et questo è il remedio che si può dare et nostro Signore è obligato procurarlo come scià [sic!] 
vostra signoria.

Data che fu questa conclusione in la venia chiederono forte a Sua Santità la inquisitione per l’ave-
nire, la qual li fu promessa et concessa essendo amalato in letto l’advocato de’ novi chripstiani et essendo 
gratia non dovendo esser concessa senza udire de iure la lor giustitia, et fu concessa con limitationi forti 

1  Transcription criteria: widespread use of “ij” and “u” instead of “v” has not been respected; separation of words, pun-
ctuation, capital letters, accents and apostrophes have been adapted to modern use; numbers as per original; line changes 
and dismissals are not indicated; material gaps have been indicated with [...]; in the case in which the text turns out to be of 
dubious interpretation, it is placed between [] and italicized.
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che si emendarono poi per Sua Santità, la qual scrisse al nontio che si instasse al re che non facesse più 
detta lege di prohibere a ogniuno che s’andasse si volesse, perché sperando questo da Sua Maestà havea 
concesso la inquisitione et dissimulato detta lege.

Uditto dal populo novo che Sua Santità havea concessa inquisitione et anche aspettando detta 
lege cessar, si lamentorno forte et mandarno a chiedere a Sua Santità che volesse comettere sua causa 
in Rota.

Dopoi il re vedendosi esser trattato con tanti respetti et etiam essendo advisato dal suo orator 
don Henrico ch’ogni cosa qua di princìpi andava con respetti si levò in superbia et fece: primo, essendo da 
nostro Signore mandato per suo breve a soprasedere ogni cosa, mettere in pregione duoi novi chripstiani 
che sono absoluti. / [f. 6v]

Secondo. Non volse relassar li pregioni commandati in altro breve per Sua Santità.

Terzo. Fece di vovo questa lege et prohibitione che era già nulla per esser passato il tempo et 
fecela senza scrivere a nostro Signore né parlar al nontio.

Et si spera che farrà delle altre cose insino ch’el veda che Sua Santità, sia respettiva con li obedienti 
et severa et integra con li erranti. Bisogna adesso che Sua Santità monstri tal viso et chiera a don Henrico 
che lui possi scrivere a’ suo re che nostro Signore è severo et integro et che si reduca a bona via.

Addesso è molto conveniente tempo per haver inteso questo de la lege et ch’il re non relassò li 
pregioni, sopra che vostra signoria le parlò.

Quarto. Un breve al re sopra la lege gagliardo.

Un altro universis et singulis prelatis etc. quod nullo modo non vexent dictos novos chripstianos 
quousque aliud sit mandatum ulterius non dare inquisitione, et comettere la causa de iure.

Il re vedendo questo si svegliarà et vederà che tratta con homo, et nissuno dicca ch’il desobedira 
perché non sia vero essendo lui come è chripstianissimo et per altre cause.

Et quando domandarà a Sua Santità la inquisitione che li ha promesso se le potrà respondere che 
revochi la lege ch’ha fatto, et se sarrà iustitia la concederà ordinandola segondo suoi capituli et segondo 
/ [f. 7r] il dover, attendo che dopo la detta concessione sonno de novo allegate ragioni per parte di detto 
populo sopra le quali Sua Santità non può manchare de commettere la causa in Rota.

Né si può concedere tale inquisitione insino a esser fornita la esecutione de la venia.

A questo modo il re verrà al buono, et Sua Santità farrà giustitia et quello che a Dio e obligata et 
al honor suo et a questa sedia.

Et se procedi con questi respetti in la causa se ruinarà ogni cosa. 




